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I
«Non è una
Il Consiglieredi Stato
GabrieleGendotti è il

direttoredel Dipartimento
dell'educazione,della
cultura e dello sport del

Canton Tici no edunque
l'a rtefice del la decisionedi
modificare la denominazione
del suo Dipartimento.
Gli abbiamo sottoposto
alcunedomande per
conoscere le motivazioni
chelohannospintoa
«promuovere» losport
allostesso livello
dell'educazione e del la

cultura.

« Scuola e mondo sportivo sono acco-
munati nello sforzo di offrire sane opportunité

di fare sport e di ricercare soluzioni

praticabili per chi si dedica negli anni

giovanili con passione e costanza ad una

disciplina sportiva. Inoltre il settore Gio-
ventù eSport (G+S)del Dipartimentoogni
anno coinvolge 8000 monitrici e moni-
tori unitamente a quasi 70000 parteci-
panti (22,9% della popolazione ticinese).
II nostra cantone si posiziona al 1° rango
nella graduatoria dei partecipanti ad atti-
vità G+S in relazione alia popolazione dei

cantoni svizzeri (media svizzera 12%). La

promozione G+S muove a livellofinanzia-
rio 6,5 milioni di franchi, che, grazie alla

politica di autogestione dell'Ufficio G+S,

sullefinanze cantonal! ticinesi incide uni-
camente per un ammontare di 500000
franchi. L'anno scorso è stata aperta la

Scuola per sportivi di élite delle scuole

professionali commerciali presso il Centra

sportivo di Tenero. In questo modo si af-
fianca il sostegno assicurato dal Dipartimento

a sportivi di élite che per ragioni
sportive devono frequentare le scuole
fuori cantone, oppure I'organizzazione di

classi per sportivi nelle scuole medie su-

periori. »

Gabriele Gendotti
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Ticino

mossa political»
mobile»:

Dal DIC al DECS. II Ticino fa il
grande passo seguendo I'esempio della
Confederazione. Si potrebbe pensare

che Gabriele Cendotti, come I'ex Consiglierefederale
Adolf Ogi, voglia «sfruttare» lo sport per profilarsi
maggiormente a livello personale e dare maggior
visibilité alla sua carica istituzionale? Consigliere di
Stato Gabriele Gendotti: II mio desiderio di aggiun-
gere una «S» alia denominazione del dipartimento
che dirigo è noto al pubblico da tempo e si riallaccia

pure a mie esperienze personali come sportivo. È

mia convinzione che lo sport è un'occasione per le

giovani e i giovani di imparare a convivere con gli al-

tri e a confrontarsi lealmente con chi è considerato

per il tempo di una competizione un awersario, ma
che rimane pur sempre una persona che mérita il
nostro rispetto. Il cambiamento del nome non è

dunque né atto formale né occasionale, né tanto-
meno una mossa opportunistica dettata da mero
calcolo politico. Lo so: a pochi mesi dal rinnovo dei

poteri cantonali è facile pensare che certe decisioni
discendano da manovre elettoralistiche. II ruolo
dello sport negli anni della formazione della gio-
ventù, sia come attività fisica a livello competitivo
sia come attività del tempo libero, è troppo importante

per essere svilito a livello di conta di voti.

Alia luce della nuova importanza data alio sport, èin-
tenzionato a dare una nuova organizzazione agli uf-
fici che se ne occupano, magari creando un unico uffi-
cio che si occupi dei tre campi d'azione attuali? Sensi-

bilizzare 1'opinione pubblica sull'importanza di dare

maggiore spazio aile attività sportive non deve
necessariamente corrispondere a una variazione
dell'organigramma interno. Le persone che all'in-
terno del Dipartimento si occupano di educazione,
cultura e sport sono dotate di risorse adeguate per
rispondere alle esigenze attuali e intrattengono ot-
timi rapporti di collaborazione tra di loro. In futuro
non escludo tuttavia una riorganizzazione degli uf-
fici che si occupano dello sport.

Una modifica non solo formale, si sottolinea, ma frut-
to delle mutate esigenze nelcampo dello sport. In che

modo il normale cittadino potrà approfittarne per la

«sua» pratica sportiva? Le novità introdotte potreb-
bero servire anche «(s)muovere» il Ticino? Si pensa ad

attività destinate alla lotta alla sedentarietà nel sen-

so di occasioni di movimento per tutti? Non credo
che il Canton Ticino sia un cantone sedentario. Nel
nostro cantone è attiva la più grande percentuale a

livello svizzero di squadre di calcio e di pallacane-
stro partecipanti ai campionati dei veterani; il
Ticino è fra i cantoni con una significativa partecipa-
zione di adulti aile attività sportive organizzate da
società federali di ginnastica (con importanti suc-
cessi nella competizione di gruppo); in Ticino le ri-
chieste di utilizzazione delle infrastrutture pubbli-
che per le società sportive è di gran lunga superiore
aile disponibilità deU'offerta; il Ticino vanta il maggior

numéro di centri fitness pro capite. Certo au-
mentare la pratica sportiva è possibile e sempre au-
spicabile. Insomma, si puô sempre fare di più.

Ci sono già iniziative concrete in merito aN'attività
che il Dipartimento intende perseguire per évita refe-
nomeni negativi purtroppo sempre più sovente col-

legati alio sport (doping, violenza, razzismo)? Da

sempre condanno la degenerazione dello sport e chi
sfrutta manifestazioni sportive perfarne essenzial-
mente un processo negativo, fomentando nella
gente sciocchi sentimenti difanatismo, di rivalsa, di
odio razziale e di becero protagonismo. Ha ragione
chi ha detto che lo sport è il doposcuola più seguito
dalla nostra gioventù. Facciamo dunque che questo
doposcuola sia qualcosa di sano e di intelligente,
una terapia preventiva e benefica per la salute e il
benessere personale che tenga lontani le giovani e i
giovani dai fenomeni negativi.

Nel testo si legge che sono aumentati i fondi per leso-
cietà sportive,che cosa intende fare a favore dell'edu-
cazione fisica scolastica? Intanto non cedere aile

pressioni di chi vorrebbe diminuire le ore di educazione

fisica nella nostra scuola. Recentemente il
Consiglio di Stato ha deciso lo stanziamento di un
credito supplementäre di circa 1,8 mio di franchi, ri-
partito sull'arco deiprossimitre anni, da distribuire
fra le federazioni sportive. Taie credito deve essere
utilizzato nell'ambito della promozione e del con-
solidamento dello sport in ambito giovanile. L'Ese-

cutivo cantonale ha inoltre stanziato un credito
straordinario di 8oo'ooo franchi a favore delle
società di lega nazionale A e B nei settori del calcio,

hockey su ghiaccio, pallacanestro, pallavolo e palla-
nuoto. Anche qui si tratta di sostenere e di sviluppa-
re i movimenti giovanili.

Il Dipartimento ha infine promos so una cam-

pagna di sensibilizzazione «Dopo scuola... faccio
sport!» indirizzata aile giovani e ai giovani, affin-
ché si awicinino all'esercizio di una pratica sportiva.
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